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Istituto di Istruzione Secondaria Superiore

“Luigi Bazoli – Marco Polo”

www.bazolipolo.edu.it

PIANO DI STUDI PERSONALIZZATO 
(PSP)

per gli alunni stranieri
Coordinatore di classe…………………………….CLASSE………….SEZIONE…………..

Cognome e nome………………………………………..
Luogo e data di nascita…………………... ….
Nazionalità…………………………………………..….
Lingua…………………………………..……
Data di ingresso in Italia……………..…….
Scolarità pregressa regolare
si
no
Scuole e classi frequentate in Italia………………………………………………….…………………………….……….
1) TIPOLOGIA DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE: indicare con
☐
Alunno NAI (si intendono gli alunni stranieri inseriti per la prima volta nel nostro sistema scolastico nell’anno scolastico in corso e/o in quello precedente)
☐
Alunno straniero giunto in Italia nell’ultimo triennio (si intendono gli alunni che hanno superato la prima alfabetizzazione ma ancora non hanno raggiunto quelle competenze nella lingua italiana tali da poter affrontare le materie di studio)
☐
Alunno straniero che pur essendo in Italia da più anni trova ancora difficoltà nella lingua italiana ed in particolare in quella dello studio
☐
Alunno straniero con età anagrafica non corrispondente alla classe d’inserimento causa ritardo scolastico rispetto
alla   normativa italiana/ripetenza inserito in una classe “inferiore” in accordo con la famiglia
2) CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI DELL’ALLIEVO
	
	sì
	no
	in parte
	osservazioni

	Collaborazione con i pari
	
	
	
	

	Collaborazione con gli adulti
	
	
	
	

	Motivazione allo studio
	
	
	
	

	Disponibilità alle attività
	
	
	
	


	Rispetto delle regole
	
	
	
	

	Autonomia personale
	
	
	
	

	Organizzazione nel lavoro scolastico
	
	
	
	

	Esecuzione del lavoro domestico
	
	
	
	

	Cura del materiale
	
	
	
	

	Frequenza regolare
	
	
	
	


            OSSERVAZIONI SUL PROCESSO DI APPRENDIMENTO
Ha difficoltà nella…
	memorizzazione
	SI
	NO
	IN PARTE

	rielaborazione
	SI
	NO
	IN PARTE

	concentrazione
	SI
	NO
	IN PARTE

	attenzione
	SI
	NO
	IN PARTE

	logica
	SI
	NO
	IN PARTE

	acquisizione di automatismi
	SI
	NO
	IN PARTE


VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE LINGUISTICHE IN INGRESSO RILEVATE: 
	

	
	LIVELLO

	COMPETENZA
	DA
(SECONDO IL QUADRO DI RIFERIMENTO EUROPEO DELLE LINGUE)

	
	A 1
	A 2
	B 1
	B 2
	C 1
	C 2

	COMPRENSIONE ORALE
	
	
	
	
	
	

	COMPRENSIONE SCRITTA
	
	
	
	
	
	

	INTERAZIONE ORALE
	
	
	
	
	
	

	PRODUZIONE ORALE
	
	
	
	
	
	

	PRODUZIONE SCRITTA
	
	
	
	
	
	

	


NB: La mancata compilazione indica l’assenza assoluta di competenze
I DOCENTI, IN BASE ALL’OSSERVAZIONE IN CLASSE, DECIDONO DI PROPORRE ALL’ALLIEVO:



☐
Completamente differenziati (situazione di partenza distante dal resto della classe). In tal caso l’alunno/a sarà inserito/a in gruppo di allievi da alfabetizzare

☐
Ridotti: i contenuti della programmazione di classe vengono quantitativamente proposti in forma ridotta e qualitativamente adattati alla competenza linguistica in modo da proporre un percorso realisticamente sostenibile

 ☐
Gli stessi programmati per la classe ma ogni docente, nell’ambito della propria disciplina, dovrà selezionare i contenuti individuando i nuclei tematici fondamentali per permettere il raggiungimento degli obiettivi minimi disciplinari indicati
POSSIBILI STRATEGIE DIDATTICHE INDIVIDUATE DAL CONSIGLIO DI CLASSE
☐ 
Organizzare lezioni frontali che utilizzino contemporaneamente più linguaggi comunicativi (es. codice linguistico, iconico)
☐ 
Utilizzare la classe come risorsa in apprendimenti e attività laboratoriale in piccoli gruppo attività in coppia attività di tutoring e aiuto tra pari - attività di cooperative learning
☐ 
Introdurre l’attività didattica in modo operativo
☐ 
Contestualizzare l’attività didattica
☐ 
Semplificare il linguaggio
☐ 
Fornire spiegazioni individualizzate
☐ 
Semplificare il testo
☐ 
Fornire conoscenze per le strategie di studio parole chiave, sottolineatura, osservazione delle immagini e del titolo, ecc.
☐ 
Semplificare le consegne
☐ 
Rispettare i tempi di assimilazione dei contenuti disciplinari
☐ 
Guidare alla comprensione del testo attraverso semplici domande strutturate
☐ 
Verificare la comprensione delle indicazioni ricevute per un compito (consegne)
☐ 
Concedere tempi più lunghi nell’esecuzione di alcuni compiti
☐ 
Fornire strumenti compensativi
☐ 
Attuare misure dispensative
Altre proposte che si ritiene si adattino alla specificità dell’alunno (strategie di studio, organizzazione del lavoro…)
…………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………......……………………………
STRUMENTI COMPENSATIVI 
	☐ supporti informatici
☐ LIM
☐ testi di studio alternativi 
☐ testi semplificati
☐ testi facilitati ad alta comprensibilità
☐ testi di consultazione 
☐ mappe concettuali
☐ schemi (dei verbi, grammaticali,…)
☐ tabelle (dei vari caratteri, formule …)
☐ tavole
	☐ audiovisivi o calcolatrice o registratore
☐ laboratorio informatica
☐ uso di linguaggi non verbali (foto, immagini, video,   grafici, schemi, cartine, )
☐ schede suppletive
☐ testi ridotti 
☐ carte geografiche/storiche
☐ dizionario


VERIFICHE
☐ Interrogazioni programmate
☐ personalizzazione delle prove (parzialmente o completamente differenziate)
☐ gli strumenti necessari usati abitualmente dall’alunno/dall’allievo (ingrandimenti di consegne, computer e altro)
☐ riduzione di richieste e/o tempi più lunghi per lo svolgimento di compiti scritti 
☐ prove orali in compensazione di prove scritte
☐ altro: ………………………………………………………………………………….
Il presente PDP ha carattere transitorio quadrimestrale/annuale e può essere rivisto in qualsiasi momento

Il consiglio di classe
	DOCENTE
	MATERIA
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


I GENITORI 

……………………………………

……………………………………











La Dirigente Scolastica

     

       ………………………………………

Perché il PDP/PSP per alunni stranieri

Il PDP/PSP è previsto dalla normativa vigente sui BES:

1. Direttiva Ministeriale “Strumenti d’intervento per gli alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica “ del 27/12/2012.

2. Circolare ministeriale  n. 8     del 6 marzo 2013
3. Strumenti di intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali. A.S. 2013/2014.   Chiarimenti. Roma, 22 novembre 2013. Prot. n. 2563 
4. Strumenti d’intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica: concetti chiave e orientamenti per l’azione. Dicembre 2013

5. Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri.    Febbraio 2014

e può essere compilato nel caso in cui un alunno straniero, in situazione temporanea di svantaggio linguistico, non sia in grado di seguire il percorso didattico comune alla classe.

I criteri che il consiglio di classe utilizzerà per stabilire la necessità di un PDP/PSP sono i seguenti:

_ informazioni raccolte sulla situazione personale e scolastica dell’alunno;

_ risultati del test linguistico o prove di materia che accertano le competenze in ingresso; 

_ livello di scolarizzazione dell’alunno;

_ durata della permanenza in Italia / arrivo in Italia;

_ lingua di origine.

Il PSP per alunni stranieri viene adottato per il tempo ritenuto strettamente necessario ad un adeguato recupero, e sulla base di esso verrà espressa una valutazione in sede di scrutinio; esso può essere eventualmente riformulato l’anno successivo sulla base dei progressi linguistici compiuti dall’allievo, ricordando però di privilegiare le strategie educativo didattiche rispetto alle misure dispensative per la natura transitoria di tali interventi.

Nella valutazione degli alunni stranieri è necessario considerare la situazione di eventuale svantaggio linguistico e rispettare i tempi di apprendimento dell’italiano come L2, prospettando il raggiungimento degli obiettivi in termini che possono non essere a breve termine.

L’acquisizione della lingua adeguata allo studio è un traguardo alto, che va perseguito con costanza e determinazione, ma è valutabile, soprattutto, nei progressi conseguiti rispetto ai livelli di partenza, nella progressiva acquisizione di un metodo di studio, nell’impegno e nella partecipazione costante alle attività didattiche di italiano L2.

Per far sì che al termine del corso di studi l’alunno straniero ottenga il diploma è consigliabile limitare il PSP alle situazioni di reale necessità, passando a una programmazione curricolare, non appena possibile.

Per facilitare il lavoro dei docenti che dovranno elaborarlo, la referente stranieri e i docenti alfabetizzatori saranno a disposizione dei coordinatori di classe, i quali chiederanno ai docenti delle diverse aree disciplinari di definire i nuclei tematici, le misure dispensative e compensative adottabili per lo studente.

Il consiglio/team di classe, potrà, anche, elaborare un percorso personalizzato che preveda la temporanea sostituzione di alcune discipline, che presuppongono una specifica competenza linguistica, con attività di alfabetizzazione e/o consolidamento linguistico. 

Ne consegue che le discipline sostituite non verranno valutate per tutta la durata del percorso personalizzato. Quando l’alunno raggiungerà il livello adeguato (A2/B1) si procederà alla progressiva integrazione dei nuclei tematici di tali discipline.

Per fare ciò, è necessaria la maggior collaborazione possibile tra il docente di L2 e il consiglio/team di classe così da permettere la corretta valutazione dello studente, sia in itinere, sia al termine dell’anno.

A tal fine, una volta deliberato e redatto, il PSP rimarrà a disposizione del consiglio/team di classe e andrà consegnato (in copia cartacea e/o formato elettronico) alla segreteria da inserire nel fascicolo personale dell’alunno.
È cura del Dirigente Scolastico verificare che i consigli di classe, quando necessario, elaborino il PSP, operino didattiche diversificate ed esprimano le valutazioni sulla base degli obiettivi minimi.
decisi caso per caso.
NORMATIVA DI RIFERIMENTO

La nota del MIUR n.2563 del 22 novembre 2013 si esprime in merito agli alunni con cittadinanza non italiana. Nella fattispecie, è stato già chiarito nella C.M. n° 8/2013 che essi necessitano anzitutto di interventi didattici relativi all’apprendimento della lingua e, solo in via eccezionale, della formalizzazione tramite un Piano Didattico Personalizzato. 

Pertanto il MIUR nel 2014 diffuse le Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri al fine di favorire l’integrazione ed il successo formativo degli stessi. Il MIUR, nelle stesse linee guida, dava indicazioni di carattere didattico ed organizzativo specificando che fosse: 

· Possibile adattamento dei programmi per i singoli alunni;

· Elaborare un vero e proprio PDP (solo in via eccezionale);

· Possibile esprimere una valutazione che tenesse conto, per quanto possibile, della loro storia scolastica precedente, degli esiti raggiunti, delle caratteristiche delle scuole frequentate, delle abilità e competenze essenziali acquisite;

· Non abbassare gli obiettivi ma adattare gli strumenti e le modalità con cui attuare la valutazione

Le Linee Guida, inoltre, pongono l’attenzione sulla necessità di contrastare i ritardi scolastici, a causa del disagio prodotto (differenza di età, demotivazione, costi per il sistema scolastico, rischio di abbandono precoce, ecc).

A titolo esemplificativo, per gli alunni in questione, gli obiettivi specifici sono

● Sviluppo delle capacità di ascolto e di comprensione dei messaggi orali
● Acquisizione del lessico fondamentale della lingua italiana 
● Acquisizione e riflessione delle strutture grammaticali di base
● Consolidamento delle capacità di lettura e scrittura in L2

Il consiglio di classe può, quindi, 

· elaborare un P.S.P. (Piano di Studi Personalizzato) escludendo le discipline che presuppongono una specifica competenza linguistica: Italiano, Storia, Geografia, Diritto, Scienze naturali, …
· Indirizzare lo studente nei corsi di alfabetizzazione.
· Concordare con gli insegnanti dei laboratori dei corsi di L2 eventuali contenuti disciplinari semplificati, che saranno oggetto di verifiche da parte del docente curricolare.
La valutazione dovrà essere coerente con gli obiettivi espressi nel PSP.
Gli alunni saranno valutati in quelle discipline definite nel PSP che non comportano necessariamente l’uso della lingua italiana; per le altre discipline verranno valutati gli obiettivi raggiunti nei percorsi disciplinari programmati nel PSP.

La valutazione potrà essere sospesa per il primo biennio del corso di studi e l’allievo sarà valutato solo al termine del primo biennio di scuola secondaria di secondo grado.

DATI RELATIVI ALL’ALLIEVO








